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LUCA MARAGLIANO

BARDINETO

S
catta il conto alla ro-
vescia, a Bardineto, 
per il ritorno della Fe-
sta  Nazionale  del  

Fungo d’Oro. 
Prenderà  il  via  domani,  

nel piccolo paese della Val 
Bormida,  la  37°  edizione  
della festa del «Fungo d’o-
ro», tra le più celebri e ap-
prezzate rassegne dell’Alta 
Valbormida, dedicata all’au-
tunno imminente e al me-
glio dei prodotti del sottobo-
sco,  a  partire  dai  pregiati  
funghi porcini. 

Promossa  come  sempre  
dalla Nuova Pro Loco con il 
patrocinio  del  Comune,  la  
manifestazione,  che  torna  
dopo lo stop obbligato del 
2020, si svolgerà quest’anno 
su due giornate, tra domani 
e domenica, in una versione 
riveduta per venire incontro 
alle recenti disposizioni sani-
tarie e di sicurezza. «Siamo 
in grande fermento per i pre-
parativi, per la cura dei me-
nù e per il programma degli 
intrattenimenti - annuncia-
no, dalla loro pagina Face-
book, i responsabili della Pro 
Loco bardinetese - ma soprat-
tutto per far trascorrere a tut-
ti due belle giornate all’inse-
gna del divertimento e del 

buon cibo, con una festa di 
cui andiamo sempre molto 
fieri. Già da domani mattina 
sarà presente il mercato dei 
prodotti tipici, con tante al-
tre bancarelle di vario gene-
re». Dopo il via ufficiale alla 
festa, domani mattina, a par-
tire dalle 19 si apriranno gli 
stand gastronomici per la ce-
na, con menù rigorosamen-
te a base di funghi, curati da-
gli esperti cuochi bardinete-
si. Domenica, invece, le cuci-
ne apriranno i battenti alle 

12. L’accesso agli spazi della 
festa sarà consentito solo ai 
possessori di Green Pass.

Bardineto,  così,  farà  da  
apripista al ritorno delle ras-
segne autunnali dell’Alta Val-
le:  altri  appuntamenti  da  
non perdere, recentemente 
annunciati dalla vicina Caliz-
zano,  sono  «Funghinpiaz-
za», che si svolgerà il 10 otto-
bre, e la 26ª edizione della 
«Festa d’Autunno», prevista 
invece per il 17. —
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Timori  per  l’ospedale:  «Di-
menticati da Asl, Regione e po-
litica. Su Cairo solo operazio-
ni di facciata per presentare 
come ospedale un contenito-
re di ambulatori». 

Il presidente del Comitato 
sanitario locale, Giuliano Fa-
solato lancia l’allarme: «Non 
vorrei  che  si  fosse  ripresa  
quell’ottica di 20 anni fa, cara 
al Pd, di un unico mega ospe-
dale provinciale, al massimo 
due,  sacrificando  Cairo.  La  
sponda  politica  è  cambiata,  
ma le mosse, anzi, la latitanza, 
va in quella direzione, con in 
più la complicità della scusa 
covid. Un esempio è il Punto 
di Primo Intervento aperto 12 
ore. Ma ancor prima dell’ora-
rio è la sua attività che diventa 
eclatante:  l’hanno  chiamato  
PPI per dare un contentino al 
territorio, ma rimane un am-
bulatorio  per  i  codici  bian-
chi/verdi visto che è gestito 
dal 118 che lo bypassa pro-
grammaticamente. Vi si acce-
de solo per autopresentazio-
ne, e, si dice, spero di avere 

smentite, che non può nem-
meno richiedere  consulenze  
ma solo smistare verso Savo-
na o Pietra se è qualcosa più 
grave di due punti di sutura. 
Un meccanismo davvero ben 
congeniato: evito che le ambu-
lanze si fermino, poi uso gli 
scarsi accessi per dimostrare 
che il territorio non ha biso-
gno di un pronto soccorso .  
Vorrei  sapere  –  continua  –  

quanti utenti della Val Bormi-
da sono stati trasportati a Sa-
vona o Pietra per codici verdi 
o gialli che avrebbero potuto 
essere affrontati anche a Cai-
ro, con costi maggiori e impe-
gno enorme delle pubbliche 
assistenze». Altro esempio le 
sale operatorie: «La preceden-
te  giunta  di  centro-sinistra  
aveva compiuto un corposo in-
vestimento, non si è ancora ca-

pito perché se poi sono rima-
ste sottoutilizzate. Ed ora pro-
prio ferme da tempo. La data 
per  la  riattivazione,  almeno  
per fare Day Surgery, è ciclica-
mente annunciata e poi smen-
tita». Per Fasolato «la politica 
è poi del tutto assente. Così il 
confronto. Non ci risulta che 
per ora siamo previsti investi-
menti per Cairo da proporre 
nel piano Restart Regionale. 
Nessuno parla chiaro».

Replicano dall’Asl2: «Ieri ha 
aperto l’ambulatorio stomie a 
gestione infermieristica;  che 
segue quello di logopedia. Il 
PPI  funziona  come  previsto  
dal decreto Balduzzi. Per la sa-
le operatorie è stato rifatto il 
bando per gli anestesisti e sia-
mo in attesa delle verifiche tec-
niche  per  l’aggiudicazione  
che ne consentirà il riavvio». 
Ma si torna al punto del PPI: o 
l’attività delle sale, per quanto 
per interventi a bassa comples-
sità, diventa poi un volano per 
alzare il livello e prevedere ad 
esempio mini degenze, o sa-
ranno praticamente un altro 
ambulatorio. —
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Torna la rassegna sui funghi dopo lo stop del 2020 per la pandemia

Ancora polemiche sulla carenza di servizi all’ospedale di Cairo 

Chiuso il ponte della Gaietta 
in attesa di accertamenti e 
verifiche strutturali. Il pon-
te pedonale è il simbolo di 
Millesimo: citato nel docu-
mento di fondazione del bor-
go  del  9  novembre  1206;  
una delle due arcate dell’an-
tico ponte crollò nel 1744, 
assieme ad una torretta, in 
seguito ad un’alluvione del 
Bormida;  successivamente  
nel 1878 fu rimpiazzata da 
un ponte, poi sostituito con 
una passerella sospesa. 

Ed è proprio quella, dove 
gli ultimi interventi di manu-
tenzione vera risalgono a de-
cenni fa, ad aver destato le 
preoccupazioni del sindaco, 
Aldo Picalli. Infatti precisa: 

«Non c’è alcun pericolo o ri-
schio  strutturale  del  ponte  
vecchio, ma i dubbi riguarda-
no la passerella pedonale: ol-
tre alle assi marce della pavi-
mentazione, abbiamo nota-
to anche che i longaroni al di 
sotto sembrerebbero amma-
lorati, così come i cavi struttu-
rali paiono lenti. Dispiace – 
prosegue – ad esempio per i 
residenti di Borgonuovo che, 
per tagliare sono soliti transi-
tare a piedi per raggiungere 
le loro abitazioni, raggiungi-
bili con una strada. La sicu-
rezza è al primo posto. Stia-
mo contattando ditte specia-
lizzate per intervenire al più 
presto». M.CA. —
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millesimo

Passerella poco sicura
il sindaco ora chiude
il ponte della Gaietta

sale operatorie ancora ferme. l’azienda sanitaria: funziona come previsto dal decreto

“Cairo non ha un vero ospedale
solo un insieme di ambulatori”
L’attacco del presidente Comitato sanitario: dimenticati da Asl e Regione

A Bardineto la 37ª edizione della rassegna 

Domani torna il Fungo d’oro
con stand e degustazioni

L’EVENTO

La passerella è da sistemare: per precauzione è stata chiusa
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